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FINALITA’ DELLA NORMA

LA NORMA NEL SUO INTENTO E’ CHIARA: 

L’ISTITUZIONE DEL GREEN PASS VIENE DEFINITA 

COME UNA MISURA FONDAMENTALE PER 

CONTRASTARE IL COVID, E LIMITARE RISCHI DI 

CONTAGIO PER EVITARE ULTERIORI CHIUSURE DI 

ATTIVITA’ 
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IL PROVVEDIMENTO

IL GOVERNO TRAMITE IL D.L. 127/2021 HA ESTESO 

L’OBBLIGO DELLA CERTIFICAZIONE VERDE (GREEN 

PASS) ANCHE NEI LUOGHI DI LAVORO.

DAL 15 OTTOBRE AL 31 DICEMBRE 2021, CHIUNQUE 

SVOLGA UN’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

ANCHE NEL SETTORE PRIVATO DOVRA’ POSSEDERE 

ED ESIBIRE, SU RICHIESTA, LA CERTIFICAZIONE, AL 

FINE DI ACCEDERE AI LUOGHI DI LAVORO 
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CHI PUO’ AVERE IL GREEN PASS

-DOPO IL CICLO COMPLETO DI VACCINAZIONE E HA 

VALIDITA’ 12 MESI DALL’ULTIMA SOMMINISTRAZIONE

-ENTRO 14 GIORNI DALLA SOMMINISTRAZIONE DELLA 

PRIMA DOSE DI VACCINO E HA VALIDITA’ FINO ALLA 

DATA PREVISTA PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA 

SECONDA DOSE

-CON CERTIFICAZIONE ATTESTANTE LA GUARIGIONE 

DA COVID 19 E HA VALIDITA’ DI 6 MESI
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CHI PUO’ AVERE IL GREEN PASS (segue)

-DOPO LA PRIMA DOSE DI VACCINO IN CASO SI SIA IN 

POSSESSO DI UNA CERTIFICAZIONE DI GUARIGIONE 

COVID 19 E HA VALIDITA’ 12 MESI DALLA 

SOMMINISTRAZIONE

-CON L’ESITO NEGATIVO DI UN TAMPONE 

ANTIGENICO CON VALIDITA’ 48 ORE 

DALL’EFFETTUAZIONE

-CON L’ESITO NEGATIVO DI UN TAMPONE 

MOLECOLARE CON VALIDITA’ 72 ORE 

DALL’EFFETTUAZIONE
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ESCLUSIONE GREEN PASS

L’OBBLIGO DI POSSESSO ED ESIBIZIONE, E’ ESCLUSO PER I 
SOGGETTI ESENTI DALLA CAMPAGNA VACCINALE, PER MOTIVI DI 
SALUTE, SULLA BASE DI IDONEA CERTIFICAZIONE MEDICA,
BAMBINI SOTTO I 12 ANNI ESCLUSI DALLA CAMPAGNA 
VACCINALE
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RESPONSABILITA’ ATTUATIVE

SARANNO I DATORI DI LAVORO A DOVER 

ASSICURARE IL RISPETTO DELL’OBBLIGO DI 

POSSESSO E DI ESIBIZIONE DELLA CERTIFICAZIONE 

VERDE COVID-19 
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RESPONSABILITA’ ATTUATIVE (segue)

-I D.L. DEVONO DEFINIRE ENTRO IL 15 OTTOBRE LE

MODALITA’ OPERATIVE PER L’ORGANIZZAZIONE

DELLE VERIFICHE, DA ESEGUIRE ANCHE A CAMPIONE

E, PREFERIBILMENTE, AL MOMENTO DELL’ACCESSO

NEI LUOGHI DI LAVORO

-DEVONO INDIVIDUARE I SOGGETTI INCARICATI

DELL’ACCERTAMENTO DELLE EVENTUALI

VIOLAZIONI
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CAMPO DI APPLICAZIONE SOGGETTI 

OBBLIGATI

-L’OBBLIGO DI POSSEDERE ED ESIBIRE IL GREEN 

PASS, E’ ESTESO A TUTTI COLORO CHE SVOLGONO, A 

QUALSIASI TITOLO, LA PROPRIA ATTIVITA’ 

LAVORATIVA, DI FORMAZIONE O VOLONTARIATO 

PRESSO I LUOGHI DI LAVORO PRIVATO, ANCHE SULLA 

BASE DI CONTRATTI ESTERNI. 

-SIGNIFICA CHE NON RIGUARDA SOLO I LAVORATORI 

SUBORDINATI MA QUALSIASI ATTIVITA’ LAVORATIVA, 

RICOMPRENDENDO ANCHE I LAVORATORI AUTONOMI 



Confartigianato della Provincia di Ravenna

APP VERIFICAC19

IL PROCESSO DI VERIFICA DELLE CERTIFICAZIONI 

VERDI, PREVEDE L’UTILIZZO DI VERIFICA NAZIONALE 

“VERIFICAC19”, INSTALLATA SU UN DISPOSITIVO 

MOBILE. 

TALE APPLICAZIONE CONSENTE DI VERIFICARE 

L’AUTENTICITÀ E LA VALIDITÀ DELLE CERTIFICAZIONI
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COME AVVIENE LA VERIFICA

-La certificazione è richiesta dal verificatore all’interessato che 

mostra il relativo QR Code (in formato digitale o cartaceo) 

-L’App VerificaC19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni 

e procede con il controllo del sigillo elettronico qualificato

-L’app applica le regole per verificare che la Certificazione sia 

valida, lo schermo diventa verde nel caso di regolarità della 

certificazione o rosso nel caso di irregolarità

-L’app mostra l’effettiva validità della Certificazione, nonché il 

nome, cognome e data di nascita dell’intestatario della stessa 
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COME AVVIENE LA VERIFICA (segue)

I D.L. NON DEVONO RACCOGLIERE  E/O CONSERVARE 

DATI, CHE ABBIANO RIFERIMENTO ALLA CONDIZIONE, 

VACCINO-GUARIGIONE DAL COVID O TAMPONE, CHE 

HA PORTATO AL RILASCIO DEL GREEN PASS 
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CONSEGUENZE IN CASO DI MANCATO 

POSSESSO DEL GREEN PASS

I LAVORATORI CHE NON SIANO IN POSSESSO DEL 

GREEN PASS, O CHE NE SIANO PRIVI AL MOMENTO 

DELL’ACCESSO AL LUOGO DI LAVORO, SONO 

CONSIDERATI ASSENTI INGIUSTIFICATI FINO ALLA 

PRESENTAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE, SENZA 

CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE, CON 

DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO E SENZA 

CONSEGUENZE DISCIPLINARI (fino al  31-12-2021) 
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IMPRESE CON MENO DI 15 DIPENDENTI

PER LE IMPRESE CON MENO DI 15 DIPENDENTI, 

DOPO 5 GIORNI DI ASSENZA INGIUSTIFICATA IL D.L. 

PUO’ SOSPENDERE E SOSTITUIRE IL LAVORATORE 

PER UN PERIODO MASSIMO DI 10 GIORNI, 

RINNOVABILI SOLO 1 VOLTA (ENTRO IL LIMITE DEL 

31-12-2021)
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ASPETTI SANZIONATORI

-I LAVORATORI CHE ACCEDONO AI LUOGHI DI LAVORO 

IN VIOLAZIONE DELL’OBBLIGO DEL GREEN PASS, 

SONO PASSIBILI DI SANZIONE AMMINISTRATIVA DA 

600 A 1.500€

-I D.L., IN CASO DI MANCATA VERIFICA DEL RISPETTO 

DELL’OBBLIGO DI GREEN PASS, O DI MANCATA 

ADOZIONE DELLE MODALITA’ ORGANIZZATIVE ENTRO 

IL 15-10, SONO PASSIBILI DI SANZIONE 

AMMINISTRATIVA DA 400 A 1.000€
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CASISTICHE CON CHIARIMENTI ESPRESSI 

DAL GOVERNO
•I tassisti hanno l’obbligo di controllare il green pass dei clienti?

No, i clienti non hanno l’obbligo di green pass.

•I clienti che ricevono in casa un idraulico, un elettricista o un altro tecnico dovranno controllare il green pass?

No, in quanto non sono datori di lavoro ma stanno acquistando servizi. Resta fermo che è loro facoltà chiedere l’esibizione del 

green pass.

•I privati potranno avere piattaforme per i controlli analoghe a quelle della scuola e del pubblico impiego?

Al momento non sono previste piattaforme analoghe; se ne potrà verificare in seguito la realizzabilità da un punto di vista 

tecnico ed eventualmente modificare il DPCM che disciplina le modalità di verifica.

•Chi controlla il libero professionista? E il titolare di un’azienda che opera al suo interno?

Il libero professionista quando accede nei luoghi di lavoro pubblici o privati per lo svolgimento della propria attività lavorativa 

viene controllato dai soggetti previsti dal decreto-legge n. 127 del 2021. Il titolare dell’azienda che opera al suo interno viene 

controllato dal soggetto individuato per i controlli all’interno dell’azienda.

•Il datore di lavoro della colf o della badante è tenuto a verificare che la dipendente abbia il green pass?

Sì.

•Chi lavora sempre in smart working deve avere il green pass?

No, perché il green pass serve per accedere ai luoghi di lavoro. In ogni caso lo smart working non può essere utilizzato allo

scopo di eludere l’obbligo di green pass.

•Visto l’obbligo del green pass, nelle aziende si potrà derogare alla regola del metro di distanziamento?

No, il green pass non fa venir meno le regole di sicurezza previste da linee guida e protocolli vigenti.

•Le aziende che effettueranno controlli a campione sul personale potranno incorrere in delle sanzioni nel caso in cui un 

controllo delle autorità dovesse riscontrare la presenza di lavoratori senza green pass?

No, a condizione che i controlli siano stati effettuati nel rispetto di adeguati modelli organizzativi come previsto dal decreto-legge 

n. 127 del 2021.





Confartigianato della Provincia di Ravenna

grazie per l’attenzione
*****


